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Capacità, volontà e valori
così le nuove generazioni
possono rispondere alla crisi

ANTONIO CALABRÒ
Il declino dell'Italia non è
ineluttabile. Anzi, ci sono
virtù spesso trascurate che
possono averla vinta sui
pur gravissimi rischi: "Nelle
vicende della società e
dell'economia italiana de
gli ultimi decenni vi sono
stati molti sviluppi negati
vi, che spingevano il nostro
Paese verso un destino di de
cadenza, ma anche punti di
resistenza. Nemmeno la ra
gione può essere del tutto
pessimista". Sono parole di
Salvatore Rossi, ex diretto
re generale della Banca d'I
talia e presidente di Tim,
che dialoga con Ferruccio
de Bortoli in "La ragione e
il buonsenso", una "con
versazione patriottica sull'I
talia" pubblicata da Il Muli
no (pagg. 152, euro 15) e
attenta a raccogliere, nono
stante la piena consapevo
lezza dei mali italiani, que
gli elementi che possono so
stenere le pur lievi speranze
di ripresa. Si parla di econo
mia e di forza delle imprese
che, comunque, investono
e innovano e d'un senso civi
co diffuso, della generosità
del volontariato e di un'eti
ca familiare che aiuta a non
precipitare nello sconforto
da corruzione, malgover
no, carenze degli apparati
pubblici. L'Europa teme
che gli italiani siano "cica
le" sedotte dalla spesa pub
blica assistenziale. Ma resta
comunque vivo un sistema
di valori sociali su cui fare le
va. La risposta alla crisi, di
cono i due interlocutori,
con grande senso di respon
sabilità, non sta nel populi
smo o nel purtroppo diffuso
nazionalismo rancoroso e
spesso razzista di "moltitu
dini vocianti", ma nell'impe
gno a fare crescere, nelle
nuove generazioni, l'idea
della necessità di riforme
che premino conoscenze,
capacità, volontà d'un mi
gliore futuro. Siamo "ecce
zionali" nelle emergenze.
Bisogna imparare a esserlo
nella quotidianità.
Chi vuole capire meglio

l'andamento della nostra
economia e il senso delle
scelte pubbliche che non
hanno finora favorito una
crescita equilibrata, si può
affidare a un'opera ben do
cumentata, sempre di Sal
vatore Rossi, "La politica
economica italiana dal
1968 a oggi" (Laterza,
pagg. 222, euro 18): una
stagione di "delusioni ed er
rori", con pagine di intelli
genza e coraggio nella sta
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gione del tentativo di risana
mento dei conti e della scel
ta dell'ingresso nell'euro.
Dieci anni fa, però, il precipi
zio in una "crisi economica
gravissima" da cui ancora
stentiamo a riprenderci. Si
torna all'attualità di rifor
me su spesa pubblica, inno
vazione, lavoro.
Ecco uno dei nodi fonda

mentali da sciogliere: una
spesa pubblica improdutti
va, che brucia risorse e fre
na il dinamismo imprendi
toriale e sociale. Il fenome
no è documentato da Carlo
Cottarelli e Giampaolo
Galli in "Due anni tra i con
ti pubblici", Feltrinelli: la
sintesi del lavoro dell'Osser
vatorio sui conti pubblici
fondato, appunto da Cotta
relli, presso l'università Cat
tolica di Milano. Con una
conclusione politica di gran
de spessore: "Per fare cre
scere l'economia italiana
non basta migliorare i conti
pubblici. Occorre ridurre la
burocrazia, rendere la giu
stizia civile più veloce, recu
perare risorse per ridurre le
aliquote fiscali e attraverso
il recupero dell'evasione e il
taglio della spesa meno pro
duttiva".
Anche l'economia globa
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L'economia ripartirà
con riforme, taglio
della burocrazia
recupero dell'evasione

le si muove tra molte incer
tezze. Con evidenti segni di
difficoltà, tra tensioni, guer
re commerciali e protezioni
smi che frenano scambi e in
vestimenti. Per l'Italia la fra
gilità è maggiore, con una
condizione generale di bas
sissima crescita che può fa
cilmente ribaltarsi in reces
sione (lo temono gli analisti
di Nomura, come effetto
dell'epidemia da coronavi
rus, che mette in crisi le cate
ne di fornitura dei prodotti
cinesi per le imprese euro
pee). Prospettive e preoccu
pazioni si ricavano con chia
rezza da "Il tempo delle in
certezze", a cura di Mario
Deaglio (Guerini e Asso
ciati, euro 21,50) il XXIV
Rapporto sull'economia glo
bale e l'Italia curato come
ogni anno dal Centro Einau
di e Ubi Banca. Per il nostro
paese, si insiste sulle dise
guaglianze territoriali e so
ciali legate appunto a una
crescita dello "zero virgo
la...", sullo "sciopero degli
investimenti" e sulla neces
sità di scelte di politica indu
striale e fiscale per fare ri
partire le imprese e il lavo
ro. Ambizioso programma.
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Due anni tra i conti pubblici
a cura di Carlo Cottarelli
Giampaolo Galli, Feltrinelli

Il tempo delle incertezze
a cura di Mario Deaglio
Guerini e Associati, euro 21,50
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